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TREVIOLO
SABATO 28 Proposta del Gam in provincia di Trento: un percorso di nove chilometri

Escursione in Val Concei, sulle sponde del lago
TREVIOLO (smy) Il Gam La Casella
organizza per sabato 28 ottobre
un'uscita in Val Concei, in pro-
vincia di Trento. I partecipanti si
recheranno nella zona del lago di
Ledro, non lontano dal più noto
lago di Garda, in una valle poco

conosciuta e selvaggia ma di in-
dubbia bellezza.

Sono previsti nove chilometri di
escursione della durata di due ore
e mezza, sia all'andata che al ri-
torno, con un dislivello di no-
vecento metri. L'abbigliamento

consigliato è quello di media mon-
tagna, con scarponi. Si raggiungerà
il luogo dell'escursione con mezzi
propri, ma ci sarà un rimborso per
chi mette a disposizione la propria
auto. Il ritrovo è al parcheggio del
mercato Prix alle 6 del mattino.

CORRENTE La Roncola può tirare un sospiro di sollievo. Dopo le lamentele, il problema è stato risolto: era causato da un cavo probabilmente rosicchiato da un ghiro

Pioggia e blackout, la protesta dei cittadini... paga
La lotta d’una treviolese e dei residenti di via Colombo e Carso: «Rimbalzati dal numero verde». Si erano rivolti anche a Striscia la Notizia

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) «È stato ri-
solto il problema del guasto
alla linea elettrica che ha
riguardato via Colombo e
via Carso e che, per due
giorni consecutivi, ha fatto
rimanere via Fornace senza
corrente. I tecnici hanno
sostituito il cavo, probabil-
mente rosicchiato da un
ghiro» ha spiegato l’ass es-
sore Mauro Pesenti n e l la
giornata di domenica, met-
tendo la parola fine a una
situazione incresciosa che
si protraeva oramai da mesi
segnalata più volte da di-
versi cittadini e per la quale,
fino a domenica, non si è
ancora trovata una soluzio-
ne. Per risolvere questo pro-
blema la treviolese Ang e-
lica De Vito aveva sotto-
posto in questi giorni la
criticità niente meno che a
Striscia la Notizia. «Vedia-
mo se riescono a risolvere il
problema almeno loro, do-
po sei mesi di segnalazioni
inutili a chi di dovere», ave-
va dichiarato.

Tutto è cominciato tra la
fine di maggio e gli inizi di
giugno in concomitanza dei
primi temporali. «Le prime
volte non ci fai neanche
caso perché è normale che
quando scoppia un tem-
porale salti la corrente –
spiega Angelica – Ma poi
abbiamo visto che il disagio
continuava a ripetersi in
modo abbastanza continua-
tivo e soprattutto, ogni volta
che pioveva anche in modo
lieve, ci trovavamo in queste
condizioni».

Le abitazioni interessate
a l l’interruzione dell’e n e rg ia

elettrica di cui Angelica era
a conoscenza sono quelle
che si trovano in via Cri-
stoforo Colombo, vicino alla
piazza della chiesa. Ma su
Facebook lo stesso proble-
ma è stato segnalato anche
in via Carso. «Quando fa-
cevamo presente il proble-
ma ci veniva riferito di chia-
mare E-Distribuzione al nu-
mero verde, ma la colla-
borazione da parte del for-
nitore non c'è stata – c o n-
tinua Angelica –. In Co-
mune venerdì mattina (20
ottobre, ndr) ho parlato con

l’ufficio tecnico chiedendo
se fosse possibile interce-
dere per noi e mi hanno
detto che anche loro non
hanno contatti diretti con
E-Distribuzione e che fanno
fatica a muoversi, perché
sono rimbalzati a questo
numero verde che però non
ci sta dando delle risposte. È
arrivata anche la polizia lo-
cale, chiamata dalla mia vi-
cina. I problemi con il fred-
do aumentano, a me la cal-
daia serve e avendo un pia-
no a induzione mi serve
anche l’elettricità, se manca

la corrente non posso nean-
che cucinare. Io e mio ma-
rito ci siamo arrangiati fa-
cendo scaldare l’acqua sul
fuoco, come nell’età della
p i e t ra » .

Nella mattinata di venerdì
alla fine i tecnici di E-Di-
stribuzione sono arrivati al-
la Roncola, ma ciò non ave-
va tranquillizzato gli abi-
tanti. «Se il modo in cui
viene gestito il problema
oggi è lo stesso in cui hanno
risolto le altre volte, non
siamo per niente tranquilli.
Alla prossima pioggia sa-

remo di nuovo punto e a
capo». Nel frattempo ci so-
no state parecchie lamen-
tele e segnalazioni anche su
Facebook. «È un disagio per
tutto, per il freezer dove gli
alimenti si scongelano e so-
no da buttare, per le sa-
racinesche e per i cancelli
elettrici. Alle 6 di venerdì
mattina già eravamo senza
corrente, E-Distribuzione
segnalava sull’ap p l i caz i o n e
che il servizio sarebbe stato
ripristinato per le ore 11».

Ma questa interruzione
non è stata altro che la

lunga coda dei disagi che si
sono susseguiti nel pome-
riggio di giovedì 19 ottobre.
«Era la quarta volta che
saltava la corrente, era suc-
cesso nel pomeriggio di gio-
vedì, durante la sera, di
notte e di mattina. Non sia-
mo in un paese isolato e
disperso, queste cose pos-
sono capitare ma non con
questa frequenza. E non c’è
stata neanche questa gran-
de criticità a livello me-
teorologico, ma a quanto
pare, sono bastate due goc-
ce d’acqua per farci rima-
nere senza elettricità – è lo
sfogo di Angelica –. Sin-
ceramente ho paura ad af-
frontare l’inverno, io mi so-
no trasferita a Treviolo due
anni e mezzo fa ma stiamo
pensando di andare via, se
la situazione non si risolve.
Ieri sera ho voluto segnalare
il tutto a Striscia la Notizia,
magari qualcuno si muo-
ve » .

« L’amministrazione era
dispiaciuta per quanto stava
succedendo – dichiara l’a s-
sessore Mauro Pesenti –.
Capiamo perfettamente le
ragioni degli abitanti che
sono stati colpiti da questo
grosso problema. L’ufficio
tecnico aveva chiamato chi
di dovere e altro non poteva
fare, aveva le mani legate,
perché una volta sollecitata
E-Distribuzione si può solo
aspettare che il problema
venga risolto». Ora gli abi-
tanti della frazione della
Roncola possono tirare fi-
nalmente un sospiro di sol-
lievo con la speranza che,
riguardo a questa criticità,
sia stata definitivamente
scritta la parola fine.

TAGLIO DEL NASTRO Sana: «Nel 2004 usavamo i cuscini di un vecchio divano... Ora abbiamo una struttura con pochi eguali»

Artistica, una palestra per sognare ancora più in grande
TREVIOLO (smy) E così alla fine il sogno è
diventato realtà. È stata inaugurata, sabato 21
ottobre, la nuova ala della palestra di Cur-
nasco gestita dalla Ginnastica Artistica Tre-
violo. «Non nascondo un po’ di emozione,
perché con questa società ci sono nato,
sportivamente parlando, nel lontano 2004
quando ci allenavamo in una piccolissima
palestra qui a Treviolo, utilizzando come
tappeti dei cuscini di un vecchio divano - ha
esordito il presidente Simone Sana durante la
cerimonia del taglio del nastro -. Il progetto
d e l l’ampliamento nasce nel 2018 da un’i d ea
della nostra direttrice tecnica Irene Castelli,
che per prima ne ha intravisto la possibilità, e
direi anche la necessità, visti i nostri sempre
crescenti numeri in termini di iscritti».

Ci sono voluti diversi anni per raggiungere
questo traguardo, un percorso difficile e im-
pegnativo che si è scontrato in primis con la
pandemia. Con la realizzazione della nuova
ala, la palestra occupa ora una superficie di
trecento metri quadri e questo ha consentito
l’installazione della nuova pedana per il cor-
po libero, oltre a un tappeto per il salto della
lunghezza di dieci metri.

«Finalmente possiamo contare, oltre che su
uno staff tecnico di grande livello, su una
struttura che ha pochi eguali e che ci pre-
figgiamo di far diventare il punto di ri-
ferimento della ginnastica nella Bergamasca».
Sana ha poi ringraziato il sindaco Pas quale
Gan dolfi, il presidente Federale G herardo

Te cchi e il presidente del Comitato Regionale
Oreste De Faveri, presenti all’i nau gu raz i o n e.
«In questi anni, pur di veder realizzato il suo
sogno, Irene è stata, oltre ad allenatrice,
anche capocantiere, addetta alla sicurezza,
progettista, stalker, scaricatrice di container e
chi più ne ha più ne metta - ha concluso Sana
-. E con la determinazione di voler ottenere il
risultato contro ogni difficoltà, ha vinto forse
la gara più importante».

Il sindaco Pasquale Gandolfi, presente in-
sieme all’assessora Marta Piarulli e ad alcuni
componenti della Giunta, ha spiegato che la

difficoltà più grande è stata trovare più di
trecentomila euro per realizzare questo am-
pliamento. «Con caparbietà siamo riusciti ad
ottenere un contributo a fondo perduto re-
gionale, non arrivato tramite un bando ma
ricercato e voluto. Questa è una grande sod-
disfazione personale. Per noi investire in una
struttura non vuol dire solo investire in uno
sport ma nell’educazione dei nostri bambini,
perché abbiano uno spazio di socializzazione
dove non solo giocare e divertirsi, ma anche
rispettare delle regole ed essere educati, im-
parare a stare in gruppo e in qualche modo a

crescere». Il sindaco ha concluso dicendo
che: «Dietro a una struttura di questo tipo non
c’è solo un ampliamento di un muro ma
quello di un sogno educativo. Sta a voi
riempire questa palestra con il vostro cuo-
re » .

«Ho visto la passione che ci mettete e
questa è una cosa bellissima, perché la gin-
nastica non è solo agonismo ma anche un
percorso sociale - ha aggiunto Gherardo
Tecchi -. Al di là delle loro performance o
qualità fisiche, dobbiamo seguire tutti i bam-
bini. Questa deve diventare una fucina di
gente che si prepara fisicamente per il futuro
della propria vita». Oreste De Faveri ha sot-
tolineato come questo sia un altro gioiello che
viene aggiunto in Lombardia e nella ber-
gamasca e ha ricordato che Treviolo, l’anno
prossimo, dovrà organizzare una prova di
serie A.

Infine Silvia Casali, mamma di Irene Ca-
stelli - nonché colei che sedici anni fa ha dato
il via a tutto questo con una piccola palestra -
ha aggiunto: «Una visione non è fermarsi solo
a quello che si ha ma vedere oltre e Irene è
una che vede quello che potrebbe esserci.
Questo è il suo grandissimo pregio e il motivo
per cui tutto questo è stato realizzato». E
infatti Irene Castelli continua a guardare oltre:
«Abbiamo già in mente un progetto per
l’ampliamento degli spogliatoi, ci interfac-
ceremo con l’amministrazione per realiz-
z a rl o » .

Due fotografie
degli interventi
per risolvere il
problema della
corrente alla
Roncola. A sini-
stra, il cavo ro-
sicchiato e una
cena cucinata
sulla brace
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